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INTRODUZIONE 

Lo scopo di questa tesi è la valutazione della sicurezza sismica degli antichi edifici comunali pa-

ŘƻǾŀƴƛΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǳƴ ǇƛǴ ŀƳǇƛƻ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Řƛ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛtà degli Studi di Pa-

dova e il Comune. 

In particolare, la porzione di aggregato oggetto di studio, facente parte del Complesso Moroni, si 

compone del Palazzo e della Torre degli Anziani, del Palazzo del Consiglio, del Palazzetto per le 

Casse del Comune e del Volto della Corda. 

[ƻ ǎǘǳŘƛƻ ŘŜƭƭŀ ǾǳƭƴŜǊŀōƛƭƛǘŁ ǎƛǎƳƛŎŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ ŝ ŎƻƳǇƭŜǘŀǘƻ Řŀƭ ƭŀǾƻǊƻ Řƛ ŀƭǘǊƛ ŘǳŜ ǘe-

sisti, Giacomo Cappellesso e Francesca Cariolato, che, rispettivamente, hanno analizzato Palazzo 

aƻǊƻƴƛ Ŏƻƴ ƭΩ!ƭŀ aƻǎŎƘƛƴƛ Ŝ Palazzo Moretti-Scarpari. 

La tesi adotta la metodologia del percorso della conoscenza proposta dalle Linee Guida per la va-

lutazione e riduzione del rischio sismico del patrimonio culturale con riferimento alle Norme Tec-

niche sulle costruzioni D.M. 14/01/2008.  

Il percorso della conoscenza si articola in una serie di fasi conoscitive e interpretative, al fine di 

formulare un giudizio, il più oggettivo possibile, sulla sicurezza sismica e sulla conservazione del-

la porzione di aggregato.  

Inizialmente si è provveduto allΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭƻŎŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŜŘƛŦƛŎƛ ƛƴ ǊŀǇǇƻǊǘƻ Ŏƻƴ ƛƭ 

contesto urbano, in seguito si è cercato di caratterizzare la tipologia di sottosuolo. Lo studio è 

ǇǊƻǎŜƎǳƛǘƻ Ŏƻƴ ƭŀ ǊƛŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ǎǘƻǊƛŀ ŎƻǎǘǊǳǘǘƛǾŀ ŘŜƭƭŀ ǇƻǊȊƛƻƴŜ Řƛ ŀƎƎǊŜƎŀǘƻ, per po-

ter comprendere, in generale, il comportamento attuale dei manufatti e individuare le zone di 

possibile discontinuità e disomogeneità materiale. 

DŜƭƭΩƻǊƛƎƛƴŀƭŜ ƛƳǇƛŀƴǘƻ ŎƘŜ ƻǎǇƛǘŀǾŀ ƛ ǇǊƛƳƛ ƻǊƎŀƴƛ ŎƻƳǳƴŀƭƛ duecenteschi, non ne rimane che 

una parte, ǇƻƛŎƘŞ ƭΩŀƎƎǊŜƎŀǘƻ ha subito nel tempo pesanti rimaneggiamenti. Tuttavia, grazie ad 

ǳƴΩŀǘǘŜƴǘŀ ǊƛŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǾŀǊƛŜ Ŧŀǎƛ ŜǾƻƭǳǘƛǾŜ ŘŜƎƭƛ ŜŘƛŦƛŎƛΣ ŝ ŜƳŜǊǎƻ ŎƘŜ ƭŀ ¢ƻǊǊŜ ŘŜƎƭƛ !ƴȊƛŀƴƛ 

a oggi è il manufatto più antico, essendo proprietà del Comune dal 1200; il Palazzo degli Anziani 

e del Consiglio, invece, sono stati costruiti verso la fine del Trecento. Questi, hanno subito tra-

sformazioni e superfetazioni nel corso dei secoli, e solo con i restauri novecenteschi si è potuto 

ǊƛǇǊƛǎǘƛƴŀǊƴŜ ƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ƻǊƛƎƛnario. Per quanto concerne il Volto della Corda, eretto alla fine del 

Duecento per collegare il Palazzo della Ragione agli edifici comunali, si può affermare che esso 

non abbia subito sostanziali modifiche. Lo stesso è avvenuto per il Palazzetto per le Casse del 

Comune, piccolo fabbricato addossato alla Torre e costruito dal Cerato nel Settecento. 

Inoltre, si è cercato di identificare la natura degli eventuali interventi di consolidamento già rea-

lizzati in passato, collocandoli nel tempo e localizzando gli elementi strutturali coinvolti. La con-

ǎǳƭǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƛƭ ǊŜǇŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǇƻŎƘƛ ŘƻŎǳƳŜƴǘƛ ŘΩŀǊŎƘƛǾƛƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘƛ Ǝƭƛ ŜŘƛŦƛŎƛ Ƙŀ ŎƻǎǘƛǘǳƛǘƻΣ ƛƴ 

tali fasi, una base di riferimento indispensabile per la ricerca delle informazioni. 

Grazie ai sopralluoghi eseguiti, si è potuto redigere un rilievo geometrico, fotografico e struttura-

le-ŎƻǎǘǊǳǘǘƛǾƻΦ vǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ Ƙŀ ǊƛŎƘƛŜǎǘƻ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ ŘΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ŎƘŜ Ƴƻƭǘƻ ǎǇŜǎǎƻ ǎƻƴƻ Řƛf-

ficili da ricavare per un edificio facente parte del patrimonio culturale, poiché richiede 

ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ Ǉƛŀƴƻ ŘΩƛƴŘŀƎƛƴƛ ƴƻƴ ŘƛǎǘǊǳǘǘƛǾŜ ƻ ŘŜōƻƭƳŜƴǘŜ ŘƛǎǘǊǳǘǘƛǾŜΦ tŜǊ ǉǳŜǎǘƻΣ ǎƛ ŝ 

cercato di colmare le lacune formulando delle ipotesi ragionate sulla base delle conoscenze ac-

quisite nelle fasi precedenti. Infine, è stato fondamentale lo studio delle criticità e vulnerabilità, 
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con particolare riferimento al rilievo dello stato di degrado, danno e deformazione dei manufat-

ti. 

wŀƎƎƛǳƴǘŀ ǳƴΩŀŘŜƎǳŀǘŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀƎƎǊŜƎŀǘƻΣ ǎƛ ŝ ǇǊƻŎŜŘǳǘƻ ŀƭƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ 

sismica secondo due differenti livelli. Il primo è consistito nel giudicare la sicurezza locale della 

struttura, valutando i più probabili meccanismi di collasso di porzioni strutturalmente autonome 

ŘŜƭƭŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ όƳŀŎǊƻŜƭŜƳŜƴǘƛύΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŎƛƴŜƳatica lineare o non 

lineare. In seguito si è considerata la sicurezza sismica degli edifici nel loro complesso eseguendo 

ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ǎǘŀǘƛŎŀ ƴƻƴ ƭƛƴŜŀǊŜ ŘŜƭ tŀƭŀȊȊƻ ŘŜƎƭƛ !ƴȊƛŀƴƛΣ ŘŜƭ tŀƭŀȊȊƻ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ Ŝ ŘŜƭ ±ƻƭǘƻ ŘŜƭƭŀ 

Corda. Le analisi sono state compiute su differenti modelli interpretativi, variando il grado di vin-

Ŏƻƭƻ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ŀƭǘǊƛ ƳŀƴǳŦŀǘǘƛ ŘŜƭƭΩŀƎƎǊŜƎŀǘƻΣ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ƻǘǘŜƴŜǊŜ ǳƴ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƻ ƛƭ 

più realistico possibile. 

Entrambe le modellazioni, locale e globale, sono state poi confrontate con i risultati che si otter-

ǊŜōōŜǊƻ ŀǘǘǳŀƴŘƻ ǳƴ ŀŘŜƎǳŀǘƻ Ǉƛŀƴƻ ŘΩƛƴŘŀƎƛƴŜΣ Ŏƛƻŝ pervenendo a un livello di conoscenza su-

periore a quello attuale. 

Infine, sulla base dei risultati raggiunti e con riferimento alle prescrizioni delle Norme Tecniche 

riƎǳŀǊŘŀƴǘƛ Ǝƭƛ ŜŘƛŦƛŎƛ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛΣ ǎƛ ŝ ŘŜŦƛƴƛǘŀ ǳƴΩƛǇƻǘŜǎƛ ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Řƛ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ǎƛǎƳƛŎƻΦ 

!ǾŜǊ Ǿŀƭǳǘŀǘƻ ƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ŘŜƭƭŀ ǇƻǊȊƛƻƴŜ Řƛ ŀƎƎǊŜƎŀǘƻ ŀƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ǎƛǎƳƛŎŀ Ƙŀ ǇŜǊƳŜǎǎƻ ƴƻƴ ǎƻƭƻ Řƛ 

verificare effettivamente la capacità resistente delle strutture ma anche di render note le carat-

ǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ Ŝ ǇŜŎǳƭƛŀǊƛǘŁ ŘŜƎƭƛ ŜŘƛŦƛŎƛ Ŝ ŘŜƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛΦ 5ŀ ŎƛƼ ŝ ƴŀǘŀ ƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ 

ŘŜŘƛŎŀǊŜ ƭΩǳƭǘƛƳŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŀ ǘŜǎƛ ŀƭƭŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ Řƛ ŎƻǇŜǊǘǳǊŀ ŘŜƭ tŀƭŀȊȊƻ ŘŜƎƭƛ !ƴȊƛŀƴƛΦ vǳŜǎǘŜ ǎo-

no costituite da capriate in cemento armato, una tipologia costruttiva singolare, rappresentativa 

ŘŜƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭ ŎŜƳŜƴǘƻ ŀǊƳŀǘƻ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴƛȊƛƻ Řƛ ƴǳƻǾŜ ŀǳŘŀŎƛŜ ŎƻǎǘǊǳǘǘƛǾŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ 

tecnica delle costruzioni. 

[ΩǳƭǘƛƳƻ ŎŀǇƛǘƻƭƻΣ ŘǳƴǉǳŜΣ Ƙŀ ŎƻƳŜ ǎŎƻǇƻ ǎƛŀ ƭΩŀǇǇǊƻŦondimento dello studio e della conoscenza 

di tale sistema tecnico-costruttivo sia lo svolgimento della verifica statica secondo le vigenti 

bƻǊƳŜ ¢ŜŎƴƛŎƘŜΣ ƛƴ ǎŜƎǳƛǘƻ ŀƭƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŎŀǊƛŎƘƛ Ŏŀǳǎŀǘƻ ŘŀƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ƴƻƴ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛ ǎu-

biti negli anni.  

SeƎǳƻƴƻΣ ƛƴŦƛƴŜΣ ǳƴŀ ǎŜǊƛŜ Řƛ ǇǊƻǇƻǎǘŜ ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΣ Ŏƻƴ ƭŀ ǾƻƭƻƴǘŁ Řƛ ŦƻǊƴƛǊŜ ǳƴ ŜǎŜƳǇƛƻ Řƛ Ƴe-

todologia applicativa di interventi locali riguardanti questa tipologia costruttiva. 
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1 IDENTIFICAZIONE DELLΩAGGREGATO 

[ΩŀƎƎǊŜƎŀǘƻ ŜŘƛƭƛȊƛƻ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛǳǘƻ ŎƻƳǳƴŜƳŜƴǘŜ come Palazzo Moroni comprende in realtà vari 

edifici storici differenti per epoche, tipologie costruttive e stili architettonici.  Il nucleo più antico 

di tale aggregato è costituito dal Palazzo degli Anziani, Torre degli Anziani e Palazzo del Consiglio; 

ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ŝ ŎƻƭƭŜƎŀǘƻ ŀƭ tŀƭŀȊȊƻ ŘŜƭƭŀ wŀƎƛƻƴŜ Ŝ ŀ tŀƭŀȊȊƻ aƻǊƻƴƛ ς ŀ ǎǳŀ Ǿƻƭǘŀ ǳƴƛǘƻ ŀƭƭΩ!ƭŀ 

Moschini e a un altro edificio di recente costruzione ς tramite il Volto della Corda, mentre il Pa-

lazzo degli Anziani è affiancato dal Palazzo Moretti-Scarpari. 

Con riferimento alla definizione di unità immobiliare (U.I.) intesa come la suddivisione catastale 

che rispecchia il frazionamento in proprietari, il complesso è quasi interamente di proprietà del 

Comune di Padova ad eccezione dei negozi al piano terra del Palazzo del Consiglio, di Palazzo 

aƻǊƻƴƛ Ŝ ŘŜƭƭΩ!ƭŀ aƻǎŎƘƛƴƛΣ ŎƘŜ ǎƻƴƻ Řƛ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁ ǇǊƛǾŀǘŀΦ 

 

 

 

1.1 INQUADRAMENTO GEOGRAFICO 

Il complesso di Palazzo Moroni si trova a Padova, città della Pianura Padana orientale, il cui terri-

torio è contiguo ai Colli Euganei a sud-ovest e alla campagna più prossima alla Laguna Veneta a 

est. Il territorio si presenta pianeggiante, attraversato dal fiume Brenta e Bacchiglione e da altri 

numerosi canali, che hanno influito notevolmente nello sviluppo urbanistico della città. Le coor-

dinate del sito sono latitudine 45.407, longitudine 11.876. 

FIGURA 1.1 ς [ΩŀƎƎǊŜƎŀǘƻ Ŝ ƛ ǎǳƻƛ ŜŘƛŦƛŎƛΦ 1) Volto della Corda (1277); 

2) Palazzo del Consiglio (1284); 3) Palazzetto per le Casse del Comu-

ne (1772); 4) Torre degli Anziani (antec. al XIII sec); 5) Palazzo degli 

Anziani (1285); 6) Palazzo Moretti-Scarpari (1922); 7) edificio priva-

to (1963); 8) Ala Moschini (1901); 9) Palazzo Moroni (1539); 10) Pa-

lazzo della Ragione (1218). (Geoportale Nazionale, 2014) 
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{ƛǘǳŀǘƻ ƴŜƭ ŎŜƴǘǊƻ ǎǘƻǊƛŎƻ ŘŜƭƭŀ ŎƛǘǘŁΣ ƭΩŀƎƎǊŜƎŀǘƻ ŝ Ǉƻǎǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ƴǳŎƭŜƻ ǇƛǴ ŀƴǘƛŎƻΣ ǊƛŎƻƴo-

ǎŎƛōƛƭŜ Řŀƭ ǇŜǊƛƳŜǘǊƻ ŘŜƭƭŜ ƳǳǊŀ ŎƻƳǳƴŀƭƛΦ tƻǎǘƻ ƭǳƴƎƻ ƭΩŀǎǎŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ƴƻǊŘ-sud che attraversa 

la città, il Complesso è chiuso da Piazza della Frutta a nord, Piazza delle Erbe a sud ed il Palazzo 

del Bo ς ǎŜŘŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Řƛ tŀŘƻǾŀ ς ad est. Di conseguenza, a causa della sua posizione stra-

tegica, esso costituisce, insieme agli edifici, le piazze e le strade che lo circondano, la sede 

ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŀ Ŝ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭŜ ǇŀǘŀǾƛƴŀΦ  

9Ω ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŀŎŎŜŘŜǊŜ ŀƭƭΩŀƎƎǊŜƎŀǘƻΣ Ŝ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŀ tŀƭŀȊȊƻ ŘŜƎƭƛ !ƴȊƛŀƴƛΣ Řŀ Ǿƛŀ DǳƎƭƛŜƭƳƻ 

Oberdan a nord, da via VIII febbraio a est, oltrepassaƴŘƻ ƭΩŀǊŎƻ ŘΩŀŎŎŜǎǎƻ ŘŜƭ tŀƭŀȊȊƻ aƻǊŜǘǘƛ-

Scarpari per raggiungere la corte interna; infine è possibile accedere ai numerosi esercizi com-

ƳŜǊŎƛŀƭƛ Ǉƻǎǘƛ ŀƭ Ǉƛŀƴƻ ǘŜǊǊŀ Řƛ tŀƭŀȊȊƻ aƻǊƻƴƛ Ŝ ŘŜƭƭΩ!ƭŀ aƻǊŜǘǘƛ Řŀ Ǿƛŀ {ŀƴ /ŀƴȊƛŀƴƻΣ Ǿƛŀ aǳƴƛŎi-

pio e Piazza delle Erbe. Percorrendo tali vie è possibile raggiungere facilmente i più importanti 

edifici emblema della città quali il Caffè Pedrocchi, il Palazzo del Bo, il Duomo, la Torre 

ŘŜƭƭΩhǊƻƭƻƎƛƻ Ŝ ƭŀ [ƻƎƎƛŀ ŘŜƭƭŀ DǊŀƴ DǳŀǊŘƛŀΦ 

 

 
  

FIGURA 1.2 ς UbicŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƎƎǊŜƎŀǘƻ Ŏƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭŀ ǊŜƎƛƻƴŜ ±ŜƴŜǘƻΣ ƛƭ ŎƻƳǳƴŜ Řƛ tŀŘƻǾŀ ŜŘ ƛƭ 

centro storico. Nella terza figura in grigio è rappresentato il perimetro delle mura più antiche mentre 

in nero quello delle mura cinquecentesche. (Qgis, 2014) 

FIGURA 1.3 - Il complesso Moroni, i luoghi e i palazzi più importanti che lo circondano. La foto 

ŀŜǊŜŀ ǇŜǊƳŜǘǘŜ Řƛ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜǊŜ ŎƘƛŀǊŀƳŜƴǘŜ ƭŀ ŎŜƴǘǊŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀƎƎǊŜƎŀǘƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ƛƭ ǘŜǎǎǳǘƻ 

urbano padovano. (Geoportale Nazionale, 2014) 
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1.2 INQUADRAMENTO CARTOGRAFICO 

Lo studio ŘŜƭƭŀ ŎŀǊǘƻƎǊŀŦƛŀ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭŜ ǇŜǊ ƭΩŀƎƎǊŜƎŀǘƻ Ƙŀ ǇǊŜƳŜǎǎƻ Řƛ ŎƻƴǎŜƎǳƛǊŜ ƴƻƴ ǎƻƭƻ ƭŀ 

completa identificazione dell'organismo ma anche di conoscere il contesto urbano ed ambienta-

ƭŜΦ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǎƛ ŝ ǇǊƻŎŜŘǳǘƻ ŀƭƭŀ ƭƻŎŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩutilizzo della CTR e 

di ortofoto, per poi indagare la consistenza catastale attraverso il Catasto dei Terreni e il Catasto 

dei Fabbricati. Ci si è avvalsi anche di altri strumenti quali PRG, PATI, PTCP e Carta dei Suoli al fi-

ne di poter individuare la valeƴȊŀ ǎǘƻǊƛŎŀ Ŝ ŀǊŎƘƛǘŜǘǘƻƴƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀƎƎǊŜƎŀǘƻΣ ƭŜ ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴƛ ŘΩǳǎƻ 

previste e il territorio in cui è localizzato. 

1.2.1 CATASTO DEI TERRENI, CATASTO DEI FABBRICATI 

I dati catastali1 riguardanti la parte di aggregato oggetto di questa tesi, consultati a maggio 2014 

sono: 

Catasto dei Terreni Catasto dei Fabbricati 

Foglio 89, Mappale 788. Sezione 5, Foglio 5, Mappale 160. 

TABELLA 1.1 ς Dati catastali (CdT, CdF, 2014) 

 

 

1.2.2 PRG 

Secondo la L.R. n.11 del 23 aprile 2004 Norme per il governo del territorio, il PRG di Padova ha 

valenza come strumento urbanistico poiché non è ancora stato approvato il PAT dalla Giunta 

provinciale di Padova. Infatti, sebbene tale legge affermi che i Comuni devono dotarsi di un nuo-

vo piano regolatore generale in sostituzione del vecchio PRG, secondo le Disposizioni Transitorie, 

ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ƳŀƴǘƛŜƴŜ ŜŦŦƛŎŀŎƛŀ Ŧƛƴƻ ŀƭƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƛƳƻ t!¢Φ 

                                                           
1
 http://groupware.comune.padova.it/casperwebprg/index.html consultato nel maggio 2014.   

FIGURA 1.4 - Estratto di mappa catastale; CdT, Foglio 89, Map-

pale 788. (CdT, 2014) 
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Con riferimento alla tavola di PRG B 2 - Zona del Centro Storico - FG 1002, il complesso Moroni è 

insŜǊƛǘƻ ƴŜƭƭΩǳƴƛǘŁ Řƛ Ǉƛŀƴƻ ŘŜƭƭŀ ŎƭŀǎǎŜ / όƻǾǾŜǊƻ «edifici anteriori al 1811 con carattere di per-

manenza storica, limitato alla facciata e di particolare valore architettonico e urbanistico o carat-

tere di permanenza storica limitato alle sagome planimetriche e di valore documentale ed edifici 

che risalgono al periodo 1811-1936 e di valore documentale») sottoposte a restauro. Il PRG indi-

ǾƛŘǳŀΣ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ƭŜ ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴƛ ŘΩǳǎƻ ŎƻƴǎŜƴǘƛǘŜ ƴŜƭƭŜ ǳƴƛǘŁ Řƛ ǇƛŀƴƻΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƛƴŘƛŎŀ 

ƭΩŀƎƎǊŜƎŀǘƻ ŎƻƳŜ «ǳƴΩŀǊŜŀ Řƛ ǎŜrvizi di interesse generale con attrezzature di uso comune». 

1.2.3 PATI, PTCP E CARTA DEI SUOLI 

Dalla lettura della Carta delle Fragilità del PATI3 ǎƛ ŜǾƛƴŎŜ ŎƘŜ ƭΩŀǊŜŀ ǎƛŀ ǳƴŀ «zona di tutela che 

presenta elementi e immobili di notevole interesse pubblico, storico, ambientale e artistico» ed 

inoltre definisce la zona come «idonea a condizione a causa dei terreni di caratteristiche geotec-

niche genericamente scadenti». La Carta dei Vincoli e della Pianificazione Territoriale indica la 

presenza nelle vicinanze - neƭ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻ ƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ ŀ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭŜ - di una zona 

ŘΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŀǊŎƘŜƻƭƻƎƛŎƻ ό5Φ [ƎǎΦ ƴϲ пнκлп ŀǊǘΦ мпн ƭŜǘǘŜǊŀ Ƴ ς art. 27 NTA del PTRC) La Carta del 

Rischio Ambientale invece, classifica il sito come a permeabilità media; infine la Carta delle Inva-

Ǌƛŀƴǘƛ Ŝ ƭŀ /ŀǊǘŀ ŘŜƭƭŜ ¢ǊŀǎŦƻǊƳŀōƛƭƛǘŁ ƴƻƴ Řŀƴƴƻ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƛ ǇŜǊ ƭΩŀǊŜŀ ƛƴ ŜǎŀƳŜΦ 

La carta geolitologica del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale definisce il terreno su 

Ŏǳƛ ŝ Ǉƻǎǘƻ ƭΩŀƎƎǊŜƎŀǘƻ ŎƻƳŜ «ǳƴΩŀǊŜŀ Řƛ ǇƛŀƴǳǊŀ ƛƭ Ŏǳƛ ǎƻǘtosuolo consiste in materiali alluviona-

li, fluvioglaciali, morenici o lacustri a tessitura prevalentemente limo-argillosa». Invece la carta 

idrogeologica
4
 specifica la posizione della falda freatica in un intervallo compreso tra i 2 e i 5 me-

tri dal piano di campagna.  

La Carta dei Suoli
5
Σ ǇǊƻƳƻǎǎŀ ŘŀƭƭΩŜƴǘŜ !wt!±Σ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀ ƭŀ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ tŀŘƻǾŀ ŎƻƳŜ ǳƴŀ 

«pianura alluvionale del fiume Brenta a sedimenti fortemente calcarei, una bassa pianura recen-

te (olocenica) con suoli a parziale decarbonatazione e con accumulo di carbonati negli orizzonti 

profondi», nel dettaglio il centro storico della città è una «piana di divagazione a meandri con 

evidenti tracce di paleoalvei, costituita prevalentemente da limi e sabbie». 

  

                                                           
2
 Il PRG è consultabile al sito http://padovanet.it alla voce «PRG e norme tecniche di attuazione ς PRG vi-

gente». 
3

 9Ω ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŎƻƴǎǳƭǘŀǊŜ il PATI della Comunità Metropolitana di Padova al sito 
http://www.pianionline.it/pati-comunita-metropolitana-di-padova. 
4

 La Carta Geolitologica e la Carta Idrogeologica del PTCP sono disponibili presso il sito 
http://www.pianionline.it/elaborati-tecnici-del-ptcp.  
5

 [ŀ /ŀǊǘŀ ŘŜƛ {ǳƻƭƛ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ tŀŘƻǾŀΣ ǇǊƻƳƻǎǎŀ ŘŀƭƭΩ!wt!±Σ ŝ ǊŜǇŜǊƛōƛƭŜ ŀƭ ǎƛǘƻ 
http://cartadeisuoli.provincia.padova.it/.  
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1.3 IL RISCHIO SISMICO 

Il rischio è definibile in base ai danni che possono subire una popolazione, il costruito, gli oggetti 

e i beni in genere in seguito ad un evento naturale catastrofico, come ad esempio un terremoto. 

9Ω ŘǳƴǉǳŜ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƎƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ŎƘŜ ǇǳƼ ǇǊƻŘǳǊǊŜ ǳƴ ǘŜrremoto di riferi-

ƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ǳƴŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘŀ ŀǊŜŀΣ ƛƴ ǳƴ ǇŜǊƛƻŘƻ ŘŜŦƛƴƛǘƻ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƴǎƛǘŁ Ŝ ǎǳƭƭŜ ǇǊƻōŀōƛƭi-

ǘŁ Řƛ ŀŎŎŀŘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻ ǎƛǎƳƛŎƻ ǎǘŜǎǎƻΦ  

/ƻƳŜ ƴƻǘƻΣ Ǿƛ ǎƻƴƻ ǘǊŜ ŘƛŦŦŜǊŜƴǘƛ ŦŀǘǘƻǊƛ ŎƘŜ ƛƴŦƭǳƛǎŎƻƴƻ ǎǳƭƭΩŜƴǘƛǘŁ ŘŜƭ ŘŀƴƴƻΥ ǇŜǊƛŎƻƭƻǎƛǘŁΣ espo-

sizione, vulnerabilità. Segue una breve analisi per ognuno di questi concetti, con riferimento 

ŀƭƭΩLǘŀƭƛŀ Ŝ ŀ tŀŘƻǾŀ ƴŜƭƭƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻΣ ǇǊŜǎǘŀƴŘƻ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǊƛƎǳŀǊŘƻ ŀƭƭŀ ƴƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǾǳƭƴŜǊŀōƛƭƛǘŁΣ 

contenuto di tale tesi. 

La pericolosità è un concetto probabilistico che lega lo scuotimento del suolo a un determinato 

luogo e per uno specifico periodo; tale fattore è rilevante nel nostro territorio poiché la frequen-

za con cui avvengono questi eventi è alta, causati dalle azioni di compressione che si manifesta-

ƴƻ ǘǊŀ ƭŀ Ȋƻƭƭŀ ŀŦǊƛŎŀƴŀ Ŝ ǉǳŜƭƭŀ ŜǳǊƻŀǎƛŀǘƛŎŀΣ ǎǳƭƭŜ ǉǳŀƭƛ ƎƛŀŎŜ ƭΩLǘŀƭƛŀ ǎǘŜǎǎŀΦ 

Nel nostro Paese il fattore in esame è quantificabile per esempio tramite le mappe di pericolosi-

tà sismica6 ŎƘŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƴƻ ƭŀ ƳŀƎƴƛǘǳŘƻ ƻ ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ ŘŜƭƭΩŀŎŎŜƭŜǊŀȊƛƻƴŜ Ƴassima al suolo per pro-

babilità di eccedenza del 10% in 50 anni (Peak DǊƻǳƴŘ !ŎŎŜƭŜǊŀǘƛƻƴύΦ vǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ŝ ŘƛŦŦŜǊŜƴǘŜ 

per ogni area del territorio nazionale, secondo una griglia con passo 0.05°. Nello specifico, per 

tŀŘƻǾŀΣ ƭΩŀŎŎŜƭŜǊŀȊƛƻƴŜ ƳŀǎǎƛƳŀ ŀƭ ǎǳƻƭƻ è compresa tra 0.075 g e 0.100 g (si veda FIGURA 1.5). 

 

 A)      B)

 

                                                           
6
 INGV, «Mappe di pericolosità sismica del territorio nazionale» (riferimento: Ordinanza PCM del 28 aprile 

2006 ƴΦормфΣ !ƭƭΦмōύΣ tǊƻƎŜǘǘƻ {м ǊŜŘŀǘǘƻ ŘŀƭƭΩLbD± ƛƴ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ 5t/ όнллп-2006), sono disponibi-
li al sito http://zonesismiche.mi.ingv.it/. 

FIGURA 1.5 ς Pericolosità sismica del territorio nazionale: A) Mappa di pericolosità 

sismica in termini di PGA con probabilità di eccedenza del 10% in 50 anni; B) Valori 

di pericolosità sismica del territorio nazionale, dettagliati per la regione Veneto. 

(INGV, 2014) 
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[Ŝ aŀǇǇŜ Řƛ ǇŜǊƛŎƻƭƻǎƛǘŁ ǎƛǎƳƛŎŀ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ŘŀƭƭΩhǊŘƛƴŀƴȊŀ ht/a онтп7, che suddivise il 

territorio italiano in 4 zone di pericolosità sismica attribuendo a ciascuna di esse un valore 

ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ǎƛǎƳƛŎŀΣ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ŀŎŎŜƭŜǊŀȊƛƻƴŜ ƳŀǎǎƛƳŀ ǎǳ ǎǳƻƭƻ ǊƛƎƛŘƻΣ ǳǘƛƭŜ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƻƎŜǘǘŀȊƛo-

ƴŜΦ tŜǊ ŜǎŜƳǇƛƻΣ tŀŘƻǾŀ ǊƛŎŀŘŜǾŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ Ȋƻƴŀ пΣ Ŏƻƴ ǳƴ ŀg pari a 0.05 g. Attualmente, 

in seguito alla pubblicazione delle Norme Tecniche per le Costruzioni8, tale classificazione sismica 

è stata declassata; quindi in fase di progettazione si calcola il valore di accelerazione massima al 

suolo sulla base delle coordinate geografiche del luogo e della vƛǘŀ ƴƻƳƛƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀΦ [ŀ Ŏƭŀǎǎi-

ficazione sismica oggi rimane utile solamente agli enti preposti alla gestione e pianificazione del 

territorio.9  

[ΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜΣ ƛƴǾŜŎŜΣ ǉǳŀƴǘƛŦƛŎŀ Ŝ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀ Ǝƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƛƴ ǳƴ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎƘŜΣ ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ 

evento sismico, possono subire danni; tali elementi sono la vita umana e tutto ciò che è stato 

ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƻ ŘŀƭƭΩǳƻƳƻΦ tŜǊ ŜǎŜƳǇƛƻ tŀŘƻǾŀ ŝ ŘƛǎŎǊŜǘŀƳŜƴǘŜ ŜǎǇƻǎǘŀ ǇŜǊŎƘŞ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴΩŀƭǘŀ ŘŜn-

sità abitativa, un numero elevato di edifici storici di qualità, attività economico-produttive. Nel 

dettaglio, il complesso Moroni è altamente esposto perché, oltre ad essere un aggregato edilizio 

di notevole pregio, è anche sede del Comune di Padova, ospitando ogni giorno ς soprattutto nel-

le ore centrali ς un numero elevato di persone.  

La vulnerabilità invece si riferisce al singolo edificio, o aggregato, e alla probabilità che esso subi-

sca un danno, che può comportare una momentanea perdita di funzionalità oppure la totale ir-

ǊŜŎǳǇŜǊŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭ ƳŀƴǳŦŀǘǘƻΦ Lƭ ƳƻŘƻ Ŝ ƭΩƛƴǘŜƴǎƛǘŁ ŘŜl danneggiamento dipendono principalmen-

te dalla tipologia strutturale, dalle tecniche costruttive, dai materiali utilizzati e dalla manuten-

ȊƛƻƴŜ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ŘŀƭƭΩƛƴǘŜƴǎƛǘŁ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻ ǎƛǎƳƛŎƻΦ  

Per ridurre il rischio sismico, si può agire principalmente cercando di diminuire la vulnerabilità 

del costruito: è necessario quindi predisporre di una serie di fasi conoscitive che indaghino per 

esempio la storia del manufatto, le tecniche costruttive, la geometria e lo stato degli elementi 

strutturali. A causa del grŀŘƻ ŘΩƛƴŎŜǊǘŜȊȊŀ ƭŜƎŀǘƻ ŀƭƭŀ ƳŀƴŎŀƴȊŀΣ ǘƻǘŀƭŜ ƻ ǇŀǊȊƛŀƭŜΣ Řƛ ŀƭŎǳƴŜ ƛn-

formazioni utili per la comprensione del manufatto, è indispensabile affiancare a tale approccio 

un analisi strutturale in grado di tradurre in termini meccanici il comportamento della costruzio-

ne. Sulla base delle informazioni e dei dati raccolti si potranno scegliere delle tecniche per il mi-

glioramento sismico adeguate. 

  

                                                           
7
 Opcm n. 3274 del 20 marzo 2003: primi elementi in materia di criteri generali per la classificazione sismi-

ca del territorio nazionale e di normative tecniche per le costruzioni in zona sismica. Pubblicato nel Sup-
ǇƭŜƳŜƴǘƻ hǊŘƛƴŀǊƛƻ ƴΦ тн ŘŜƭƭŀ DŀȊȊŜǘǘŀ ¦ŦŦƛŎƛŀƭŜ ƴΦ млр ŘŜƭƭΩу ƳŀƎƎƛƻ нллоΦ 
8
 CSLP, Norme Tecniche delle Costruzioni (d.m. 14 gennaio 2008), pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 29 

del 4 febbraio 2008 ς Suppl. Ordinario n. 30. Disponibile al sito http://www.cslp.it/ .  
9
 Dipartimento della Protezione Civile ς Presidenza del Consiglio dei Ministri, Classificazione sismica. Di-

sponibile al sito http://www.p rotezionecivile.gov.it/. 
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1.3.1 STORIA SISMICA DI PADOVA 

{ƛ ǊƛǘƛŜƴŜ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŜǎŜƎǳƛǊŜ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ǎǘƻǊƛŎŀ ŘŜƎƭƛ ŜǾŜƴǘƛ ǎƛǎƳƛŎƛ Řƛ tŀŘƻǾŀ ŀƭ ŦƛƴŜ Ŏƻnoscere 

ƭΩƛƴǘŜƴǎƛǘŁ Ŝ ƛƭ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ǘŜǊǊŜƳƻǘƛ ǎǳōƛǘƛ ŘŀƭƭΩŀƎƎǊŜƎŀǘƻ ǎǘŜǎǎƻΣ ŜǾŜƴǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ǇŜǊ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ 

porzioni di esso particolarmente vulnerabili.10 

! ƻƎƎƛ ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǊƛŎƻǎǘǊǳƛǊŜ ŦŀŎƛƭƳŜƴǘŜ ƭŀ ǎǘƻǊƛŀ ǎƛǎƳƛŎŀ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ Ŝ Řƛ ǉǳŀƭǎƛŀǎƛ ǎǳŀ ƭƻŎŀƭƛǘŁΣ ƎǊa-

zie ai numerosi studi che hanno catalogato, nel corso degli anni, gli eventi sismici passati. La ver-

sione più aggiornata di tali ricerche è il Database Macrosismico Italiano (versione DBMI11)11 che 

contiene i dati relativi a 1684 terremoti per 6806 località. Il database è consultabile tramite in-

terfaccia web e la ricerca può avvenire per terremoto o per località. Per quanto riguarda Padova, 

la seconda possibilità di ricerca ha restituito 146 eventi. Per ognuno di essi sono indicati gli effet-

ti del terremoto ƛƴ ƎǊŀŘƛ ŘŜƭƭŀ ǎŎŀƭŀ ƳŀŎǊƻǎƛǎƳƛŎŀ a/{Σ ƭŀ Řŀǘŀ ƛƴ Ŏǳƛ ǎƛ ŝ ǾŜǊƛŦƛŎŀǘƻ ƭΩŜǾŜƴǘƻΣ ƭŀ 

ƭƻŎŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŜǇƛŎŜƴǘǊƻ Ŝ ŀƭǘǊƛ Řŀǘƛ ǘǊŀ ƛ ǉǳŀƭƛ ƭŀ ƳŀƎƴƛǘǳŘƻ ƳƻƳŜƴǘƻ aǿΦ  

Il GRAFICO 1.1 illustra gli eventi sismici più importanti che hanno interessato il suolo patavino; è 

evidente che negli ultimi due secoli si siano registrati più terremoti, anche ad intensità minori 

della scala MCS, mentre per le epoche remote siano presenti solo gli eventi dei quali si hanno 

fonti scritte, ovvero quelli più disastrosi. 

{ƛ ǇǊƻǎŜƎǳŜ ŀ ŘŜǎŎǊƛǾŜǊŜ Ǝƭƛ ŜǾŜƴǘƛ ǇƛǴ ǊƛƭŜǾŀƴǘƛ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ŎƻƛƴǾƻƭǘƻ ƭΩŀƎƎǊŜƎŀǘƻΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƭŀ 

porzione oggetto di tesi. 

- 3 GENNAIO 1117Φ vǳŜǎǘƻ ǘŜǊǊŜƳƻǘƻΣ ŘΩƛƴǘŜƴǎƛǘŁ у ŘŜƭƭŀ ǎŎŀƭŀ a/{Σ ŜōōŜ ƛƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ŜǇƛŎŜn-

tro nel veronese e, tra i danni documentati, vi è il crollo della copertura della cattedrale 

Řƛ {ŀƴǘŀ DƛǳǎǘƛƴŀΦ [ŀ ƳŀƎƎƛƻǊ ǇŀǊǘŜ ŘŜƎƭƛ ŜŘƛŦƛŎƛ ŎƘŜ ŎƻƳǇƻƴƎƻƴƻ ƭΩŀƎƎǊŜƎŀǘƻ ŘƻǾŜǾŀ ŀn-

cora essere costruita, ad eccezione della Torre degli Anziani, della quale non si ha alcuna 

informazione sulƭŀ Řŀǘŀ ŘΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ12, quindi non è da escludere che questo 

manufatto abbia subito tale evento sismico. 

- 25 DICEMBRE 1222. Di questo evento sismico non si hanno documentazioni in termini di 

danno, bensì generiche; è certo che la Torre degli Anziani abbia subito gli effetti di tale 

terremoto, però non si ha alcuna informazione a riguardo. 

- 25 GENNAIO 1348. Secondo Guidoni e Soragni13 «ǉǳŜǎǘƻ ŦƻǊǘŜ ǘŜǊǊŜƳƻǘƻ ώΧϐ ŎŀǳǎƼ ƴƻǘe-

voli e importanti danni in area veneta. In particolare, a Padova, fu gravemente lesionata 

la torre Rossa del Comune, tanto da dovere essere demolita e ricostruita». A riguardo 

possono sorgere alcune perplessità poiché tale Turres Rubea, non è più esistente; essa fu 

ŀōōŀǘǘǳǘŀ ǇŜǊ ŘŜŎƛǎƛƻƴŜ ŎƻƳǳƴŀƭŜ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊŜƳƻǘƻ14. Sono ancora evidenti alcu-

                                                           
10

 MiBACT, Linee Guida per la valutazione e riduzione del rischio sismico del patrimonio culturale allineate 
alle nuove Norme tecniche per le costruzioni (d.m. 14 gennaio 2008), pp. 43-44. 
11

 M. Locati, R. Camassi e M. Stucchi (a cura di), 2011. DBMI11, la versione 2011 del Database Macrosismi-
co Italiano.  Milano, Bologna, http://emidius.mi.ingv.it/DBMI11. DOI: 10.6092/INGV.IT-DBMI11. 
12

 Le prime documentazioni scritte che citano la Torre degli Anziani risalgono al 1215. A riguardo, si riman-
da al paragrafo Torre degli Anziani3.2. 
13

 E. Guidoboni, M. Berti, C. Modena, Le città venete e i terremoti: il caso di Padova (sec. XIV-XVI), testo 
contenuto in E. Guidoni, U. Soragni, Lo spazio nelle città venete (1348-1509). Urbanistica e architettura, 
monumenti e piazze, decorazione e rappresentazione. Atti del I convegno di studio, Verona, 14-16 dicem-
bre 1995, Edizioni Kappa, Roma 1997, pp. 140-157. 
14

 Per un ulteriore approfondimento, si rimanda al paragrafo 3.3. 
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ni resti della torre sotto il Volto della Corda, alla base del Palazzo del Consiglio. 

- 24 GENNAIO 1491 E 26 MARZO 1511. aƻƭǘŜ Ŧƻƴǘƛ ŘŜƭƭΩŜǇƻŎŀΣ ǘǊŀ ƭŜ ǉǳŀƭƛ ƛ ŘƻŎǳƳŜƴǘƛ ŘŜƭ 

Comune di Padova, riferiscono il quadro dei danni agli edifici; non si è a conoscenza di 

ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ŘŀƴƴŜƎƎƛŀƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩŀƎƎǊŜƎŀǘƻΦ 

- 25 FEBBRAIO 1695. vǳŜǎǘƻ ŜǾŜƴǘƻ ǎƛǎƳƛŎƻΣ ƛƭ Ŏǳƛ ŜǇƛŎŜƴǘǊƻ ŝ ƴŜƭƭΩŀǎƻƭŀƴƻΣ ŘŀƴƴŜƎƎƛƼ ta-

lazzo Moroni: «si aprirono fessure nei muri, si ruppe una trave, con conseguente caduta 

del tetto, precisamente in corrispondenza con la sala delle udienze»15. Inoltre, si è a co-

ƴƻǎŎŜƴȊŀ ŎƘŜ ŀƴŎƘŜ ƭŀ ¢ƻǊǊŜ ŘŜƎƭƛ !ƴȊƛŀƴƛ ǎǳōƜ ŀƭŎǳƴŜ ƭŜǎƛƻƴƛ ŎƘŜ ŀƭƭΩŜǇƻŎŀ ŦǳǊƻƴƻ Ǿŀƭǳǘa-

te preoccupanti16. 

 

 

 
  

                                                           
15

 E. Guidoboni, M. Berti, C. Modena, Le città venete, cit., pp. 140-157. 
16

 Le perizie e le relazioni che descrivono tali danni sono descritte al paragrafo 3.2. 

GRAFICO 1.1 ς Istogramma che individua i principali eventi sismici a Padova in funzione della 

scala MCS. (M. Locati et al., 2011) 

FIGURA 1.6 ς Estratto della «consultazione per località» (Padova) nel Database Macrosismico italiano 

2011. Sono elencati i principali terremoti che hanno colpito la città, la loro intensità [MCS], area 

epicentrale e magnitudo momento [Mw]. (M. Locati et al., 2011) 














































































































































































































































































































































































































